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+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo 
visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il 
mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni 
dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti 
altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
Parola del Signore 
 
La Divina Misericordia é il Crocifisso Risorto  
I discepoli erano chiusi in casa per paura dei giudei. Hanno tradito, sono 
scappati, hanno ancora paura: che cosa di meno affidabile di quel gruppetto 
allo sbando? E tuttavia Gesù viene. Una comunità chiusa dove non si sta 
bene, porte e finestre sbarrate, dove manca l'aria e ci si sente allo stretto. E 
tuttavia Gesù viene. Non al di sopra, non ai margini, ma, dice il Vangelo, in 
mezzo a loro. E dice: Pace a voi. Non si tratta di un augurio o di una 
promessa, ma di una affermazione: la pace è, la pace qui. Pace che scende 
dentro di voi, che proviene da Dio. È pace sulle vostre paure, sui vostri sensi di 
colpa, sui sogni non raggiunti, sulle insoddisfazioni che scolorano i giorni. Qualcuno però va e viene da 
quella stanza, entra ed esce: i due di Emmaus, Tommaso il coraggioso. Gesù e Tommaso, loro due cercano. 
Si cercano. 
Otto giorni dopo, erano ancora lì tutti insieme. Gesù ritorna, nel più profondo rispetto: invece di 
rimproverarli, si mette a disposizione delle loro mani. Tommaso non si era accontentato delle parole degli 
altri dieci; non di un racconto aveva bisogno, ma di un incontro con il suo Signore. Che viene una prima volta 
ma poi ritorna, che invece di imporsi, si propone; invece di ritrarsi, si espone alle mani di Tommaso: Metti 
qui il tuo dito; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco. La risurrezione non ha richiuso i fori dei chiodi, non 
ha rimarginato le labbra delle ferite. Perché la morte di croce non è un semplice incidente da superare: 
quelle ferite sono la gloria di Dio, il punto più alto dell'amore, e allora resteranno eternamente aperte.  



                    Aprile  2020                        CALENDARIO LITURGICO  (Anno A)  
DOMENICA 19 APRILE              bianco      
 

II DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore propria 

At 2,42-47; Sal 117; 1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31  
Rendete grazie al Signore perchè è buono: il suo amore è per sempre 

SANTA MESSA: 
ore  11.00   sarà trasmessa in streaming 

Carla Pesenti – Benedetto e Mercede  
Domenica della Divina Misericordia 

LUNEDI’ 20 APRILE              bianco               
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
AT 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 
Beato chi si refugia in te, Signore 

     
  17.30     Giuseppe Regantini e Ida Rocca 

MARTEDI’ 21 APRILE                  bianco 
  
Liturgia delle ore seconda settimana 

S, Anselmo – memoria facoltativa 
At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 
Il Signore regna, si riveste di maestà 

    
  17.30   per sollecitare l’avvento del Regno di Dio   

MERCOLEDI’ 22 APRILE                  bianco 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 
Il povero grida e il Signore lo ascolta 

    
  17.30     Pasquale e Luisa   

GIOVEDI’ 23 APRILE                  bianco               
 Liturgia delle ore seconda settimana 

 S. Adalberto – memoria facoltativa  
 S. Giorgio – memoria facoltativa 
 At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 
 Ascolta, Signore, il grido del povero 

   
  17.30       Letizia Albani - Aldo e Emiliana 
                    

VENERDI’ 24 APRILE                  bianco             
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

S. Fedele da Sigmaringen – memoria facoltativa 
At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15  
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa 

   
 17.30     Massimiliano Chignoli 

SABATO 25 APRILE          rosso 
SAN MARCO EVANGELISTA 

Festa – Liturgia delle ore propria 

1Pt 5,5b-14; Sal 88; Mc 16,15-20 
Canterò in eterno l’amore del Signore 

 
 12.00    Luigi e Francesco Soldini – Gianni Donadoni 
  
  

DOMENICA 26 APRILE                  bianco         
 

III DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore terza settimana 

At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 
Mostraci, Signore, il sentiero della vita 

 
SANTA MESSA ore  11.00  sarà trasmessa in streaming 

Alessandro Soldini – Luigi Danesi 

Sempre in comunione 
 

Continuiamo a sentirci uniti  grazie al sito dell’Oratorio www.oratoriobrembate.it 
dove troviamo  proposte e iniziative per far crescere buone  relazioni 

in questo tempo di "distanze" a causa del covid-19 
 

Ogni giorno noi sacerdoti celebriamo l'Eucarestia per tutta la comunità,  
uniamoci in preghiera quando sentiamo il suono delle campane che annunciano la  Messa 

 


